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Temi controvèrsi all'ordine del giorno 

La Direzione DC discute oggi 
sulla 382 e le amministrative 

Intervento di De Martino nel dibattito tra i socialisti: iniziativa autonoma del 
PSI nell'ambito di un accordo di sinistra - Intervista di Napolitano all' Avanti ! 

ROMA — La legge 382 e la 
sua applicazione restano te
mi centrali del confronto po
litico. Di fronte a un fatto 
cosi rilevante come quello 
dell'attuazione dei principi 
costituzionali • che ' riguarda
no l'ordinamento regionale. 
per tutti i partiti si pongono 
dei problemi: c'è intanto un 
giudizio da esprimere sulla 
legge stessa, e c'è, soprattut
to, da mettere in campo le 
idee e le energie per la rea
lizzazione delle novità che la 
legge postula. L'approvazio
ne dei decreti delegati da 
parte del Consiglio dei mini
stri (che è avvenuta in mez
zo a nuove tormentate discus
sioni tra titolari dei vari di
casteri) sarà discussa oggi 
nella riunione della Direzio
ne della DC, del partito, cioè, 
per il quale l'attuazione della 

Impegno 
per rilanciare 

la ricostruzione 
del Belice 

PALERMO — Un impegno 
formale a sbloccare la ri
costruzione del Belice, terre
motato nel 1968. è stato strap-" 
pato al ministro dei Lavori 
pubblici Nino Gullotti da una 
delegazione di esponenti co
munisti. 

Gullotti ha promesso in
fatti che i 37 miliardi, indi
spensabili per la prosecuzio
ne dei lavori per le case e le 
urbanizzazioni primarie, ver
ranno accreditati al più pre
sto, entro dieci giorni, ai-
l'ispettorato per le zone ter
remotate. Fino a ieri mat-

..tina, dopo quattro giorni di 
• protesta, centinaia di lavora

tori licenziati dal cantiere 
•MEC. una delle aziende più 
grosse che'operano nella zo
na di trasferimento nel cen
tro di Glbellina. hanno occu
pato la sai* mensa - • 

Sarà più celere 
l'intervento 

AIMA nel settore 
delle carni 

ROMA — Una nuova norma
tiva per rendere più celere 
l'intervento dell'AIMA nel 
settore delle carni è stata 
approvata ieri, in via definiti
va, dal Senato. In pratica 1' 
AIMA è svincolata dall'obbli-
go di seguire la procedura 
concorsuale nell'affidamento 
del servizio di stoccaggio del
le canni bovine, con facoltà 
di stipulare a trattativa pri
vata apposite convenzioni 
con organismi dei produttori 
" • Per il gruppo comunista il 
compagno Sassone ha sottoli
neato l'urgenza di definire al 
più presto il disegno di legge. 
da tempo preannunciato, per 
la ristrutturazione dell'AIMA 
ricordando che in questo cam
po si è anche vincolati da 
quanto stabilito nell'accordo 
programmatico fra i sei par
titi. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI -
Palermo, ScronI; Collecchlo 

(Parma), Tortorclla; Padova, 
Carìatsan; Vcrbania, N. Co
llisimi; La Spazia, E. Salvato; 
Lucca, Talassi. 
DOMAMI 

Uvarcata (Milano), Borghi-
ni; Palermo, Occnatto; Plolttl-
lo (Milano), Ouarcloli; Andrìa 
(Bari). Trivelli; Padova. Bot-
tari; La Spazia. G- D'Alarne; 
Senifallia. Da Sabbata; Torvaie-
nica (Roma), Giannantoni; To
rino. Libertini; Avezzano, G. 
Risa. 
LUNEDI' 

Genova, Cossurta; Milano, 
Pecchiolì; Trento, Cacciari; Ce
sarla. Di Marino; Macerata. 
G. Lortyo; Varese, Margheri; 
Livorno, Rubbi. 

382 si è presentata come que
stione più difficile, poiché il 
provvedimento tocca in molti 
punti centri consolidati del 
potere. 

Non sarà, quindi, una riu
nione del tutto tranquilla. In
sieme alla 382. la Direzione 
de discuterà anche un'altra 
questione controversa, quella 
di un'eventuale unificazione 
dei turni elettorali ammini
strativi alla prossima prima
vera (una soluzione caldeggia
ta in modo particolare da so
cialisti e repubblicani). La 
segreteria de sembrerebbe fa
vorevole allo spostamento 
della tornata elettorale di no
vembre, che riguarda 4 milio
ni di elettori; i gruppi che re
stano raccolti attorno a Fan-
fani. invece, sono contrari (ed 
hanno aperto sulle colonne 
del Giornale nuovo di Monta
nelli una campagna propagan
distica contro l'unificazione 
delle scadenze elettorali am
ministrative). 

La convocazione del Con
gresso socialista per febbraio 
o marzo, intanto, ha dato 1' 
avvio a un dibattito tra i so
cialisti sull'accordo program
matico e sulle prospettive po
litiche. Proprio in questa oc
casione. De Martino ha deci
so di intervenire in prima 
persona nella dialettica in
terna del PSI. 

I punti-chiave della discus
sione tra i socialisti, insieme 
al giudizio sull'accordo, ri
guardano la linea stessa del 
PSI: e quindi l'interpretazio
ne della parola d'ordine dell' 
« alternativa », e la precisa
zione della proposta di un go
verno di larga unità. La par
tecipazione al governo di tut
te le forze democratiche, sen
za discriminazioni a sinistra, 
è stata la richiesta fondamen
tale dei socialisti nel corso 
dell'ultima campagna eletto
rale politica, e poi in tutta 
la fase successiva, dal varo 
del governo delle astensioni 
alla trattativa tra i partiti co
stituzionali che ha portato al
l'intèsa programmatica. In
dùbbiamente, questa indica
zione politica ha avuto un 
grande peso negli sviluppi 
della situazione:, ha contri
buito a far superare, alme
no in parte, le discriminazio
ni paralizzanti nei confronti 
del PCI, ponendo cosi le con
dizioni per l'apertura di una 
nuova fase. 

De Martino — che era in
tervenuto anche in Direzio
n e — è tornato su questi ar
gomenti con un'intervista dif
fusa ieri. Quanto alla trat
tativa, egli ha detto che il 
PSI non solo è stato il pro
motore dell'iniziativa degli in
contri, « ma anche il più coe
rente sostenitore della neces
sità politica di realizzare una 
intesa tra tutte le forze de
mocratiche per costituire una 
maggioranza organica e pos
sibilmente un governo con la 
partecipazione della DC, del 
PCI, del PSI e dei partiti mi
nori». L'accordo programma
tico è un passo in questa di
rezione, pur restando la for
mula anacronistica del mono
colore. Tuttavia, afferma l'ex 
segretario del PSI, è vero 
che talvolta i socialisti dan
no l'impressione di seguire una 
politica e di esserne, nello 
stesso tempo, scontenti, men
tre altre volte accentuano e t 
foni massimalistici >. 

II centro-sinistra — ripete 
De Martino — è da tutti con
siderato superato: il PSI deve 
svolgere la propria iniziativa 
autonoma «nel quadro di un 
accordo a sinistra ». Partendo 
da una situazione caratteriz
zata da una maggioranza or
ganica con la presenza di 
tutta la sinistra. De Martino 
dice che non si potrebbe esclu
dere. « in condizioni favorevo
li e opportune», l'ipotesi del 
solo PSI al governo. L'euro
comunismo — ha soggiunto — 
è € una realtà » costituita dal
la politica dei maggiori par
titi comunisti occidentali, men
tre il termine eurosocialismo 
è < improprio », perché < non 
ci è socialismo non europeo, 
e non ri è identità tra i va
ri partiti socialisti d'Occiden
te». 

La discussione che coinvol

ge i partiti, e che stavolta 
passa al loro interno, insie
me all'intesa programmatica, 
investe anche le prospettive 
a più ampio termine. Dopo la 
pubblicazione del « progetto » 
del ' PCI. anche i socialisti 
hanno annunciato la loro vo
lontà di • elaborare un pro
gramma di trasformazione 
della società. Ne parleranno 
al Congresso, ne discuteran
no con gli altri partiti. Inter
vistato dall'Acanti/, il com
pagno Giorgio Napolitano ne 
ha illustrato le linee, ed ha 
espresso un giudizio molto 

positivo sull'analoga iniziativa 
socialista. 

Anzitutto, egli ha detto che 
i comunisti ritengono che og
gi non si tratti di € forzare i 
termini dell'accordo raggiun
to tra i partiti»; est tratta 
di operare con spirito unita
rio perchè l'accordo sia ri
spettato e attuato. Nello stes
so tempo, ci sono parti del
l'intesa che richiedono ulte
riori concretizzazioni, essen
do state per il momento defi

nite soltanto in termini gene
rali e, in questo senso, oc
corre un contributo di elabo
razione, uno sforzo dì messa 
a punto da parte di ciascun 
partito e, in modo particola
re, da parte dei partiti di si
nistra ». Sul piano della ela
borazione della prospettiva è 
particolarmente importante 
« un impegno convergente da 
parte dei due maggiori par
titi della sinistra: io — ha 
affermato Napolitano — riten
go che quella dell'intesa, del
la collaborazione tra comu
nisti e socialisti sia condi
zione essenziale per far ri
spettale l'accordo e per an
dare oltre i limiti dell'ac
cordo ». 

Il Consiglio nazionale re
pubblicano ha approvato l'in
tesa programmatica, ripeten
do anche ve questa occasione 
la riserva sulle questioni eco
nomiche. Ha votato contro 
Bucalossi, svolendo, in chia
ve anticomunista, un discorso 
di netta opposizione. 

LA «BOCCA» DELL'ETNA £ - "g. "„-'-» 
to ad eruttare magma incandescente. L'attività è ormai ri
presa da più di una settimana. 

Dopo le manovre in commissione. Giustizia d e l Senato 

Proteste contro il tentativo 
DC di bloccare i patti agrari 

Il compagno Macaluso ha sollecitato un intervento positivo del presidente Fan-
fani — Mercoledì a Roma riunione delle Regioni interessate alla riforma 

ROMA — Le manovre della 
DC per bloccare la riforma 
dei patti agrari hanno ricevu
to una immediata risposta. 
Come è noto il provvedimento 
che determina il superamen
to dei contratti di mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
nel moderno contratto di affit
to, sta per. essere varato dalla 
commissione Agricoltura del 
Senato con una ampia mag
gioranza. La cosa ha messo in 
allarme gli ambienti più con
servatori del mondo agricolo, 

tuttora annidati nella Confa-
gricoltura e in certi gruppi 
che si rifanno direttamente 
alla DC. £' stato appunto un 
de, il sen. Coco, ad avanzare 
la richiesta che la nuova leg
ge sia discussa congiunta
mente dalle commissioni A-
gricoltura e Giustizia. Ciò in 
pratica significherebbe ripar
tire da zero. •• 
' Ieri mattina, il presidente 

della commissione Agricoltu
ra del Senato, il compagno 
Emanuele Macaluso, si è in-

La decisione presa ieri dall'assemblea 

n voto degli italiani 
all'estero sarà discusso 
in ottobre alla Camera 

Alla ricerca di una soluzione unitaria affinché 
sia assicurata la tutela dei diritti degli emigrati 

ROMA — Entro 11 prossi
mo ottobre la commissione 
Affari costituzionali dovrà 
riferire alla Camera sul pro
blema del voto degli italiani 
all'estero prospettando solu
zioni che consentano la uni
ficazione della discussione 
delle numerose proposte di 
legge presentate sulla que
stione. 

La decisione è stata presa 
ieri dall'assemblea di Mon
tecitorio a conclusione di un 
dibattito che, sollecitato in 
termini strumentali e propa
gandistici dalla destra neo
fascista (la quale intendeva 
sfruttare una clausola regola
mentare per scavalcare la 
commissione e imporre l'im
mediata discussione in aula 
delle proposte), ha rivelato 
piuttosto la delicatezza e la 
complessità dei problemi po
sti dalla effettiva esigenza di 
assicurare la tutela dei dirit
ti elettorali degli emigrati. 

Lo stesso relatore sui prov
vedimenti, il democristiano 
Piero Bassetti, ha sottolinea
to le oggettive difficoltà — 
di natura tecnica, giuridica, 
costituzionale — con cui è 
necessario misurarsi. Basti 
pensare al problema della si
cura titolarità del diritto di 
elettorato attivo (l'iscrizione 
nelle 'iste elettorali?, il pos
sesso del passaporto?), o a 
quello del mezzo per esprime
re H voto: per corrisponden
za? nei consolati? Bassetti 
ne ha tratto motivo per sol-

Per il 26 convocata 
la commissione 

parlamentare RAI-TV 
ROMA — n consiglio d'amministrazione 
della RAI si è riunito ieri: all'ordine del 
giorno i problemi relativi alla gestione a-
tìendaJe e alle proposte di nuovi programmi 
per il quarto trimestre dell'anno. Una nuo
va riunione è prevista per la prossima set
timana. 

Numerose questioni sono tuttora aperte per 
11 consìfUo, anche dal punto di vista degli 
organismi aziendali. Si attende. In partico
lare, la nomina del nuovo direttore della se
conda rete radiofonica. 

La prossima settimana dovrebbe essere 
decisiva anche per le aziende consociate alla 
RAI-TV (la Sipra, la Sscis e il gruppo 
editoriale Eri-Fonit Cetra) le quali sono in 
attesa del rinnovo del consigli d'ammlnl-
•trazione e della relativa nomina dei nuovi 
fastidenti e direttori generali. 

Sull'incrociatore 
« Tuttoponte » il PCI 

chiede chiarimenti 
ROMA — n PCI ha chiesto ieri alla Ca
mera che la commissione Difesa convochi al 
più presto i capi di stato maggiore della Di
fesa e della Marina perché riferiscano in 
un'apposita udienza conoscitiva su tutti i 
termini del programma relativo alla realiz
zazione del discusso «Tuttoponte», il moder
nissimo incrociatore antisommergibile che 
dovrebbe sostituire insieme il « Doris » e il 
«Duilio». 

La richiesta è stata formulata nel corso 
della discussione sulla risposta che il mini
stro della Difesa Lattanzio ha fornito ieri in 
auU ad una serie di interrogszioni sulla vi
cenda. Vi si è associato il repubblicano Ban
diera; sono Intervenuti nel dibattito per il 
PCI il compagno Mario Garbi e l'ori. Accame 
per il P8I. 

lecitale il rinvio in commis
sione dei progetti. 

Sulla proposta (poi forma
lizzata nella risoluzione ap
provata dalla Camera) ha 
convenuto il compagno Gian
ni Giedresco K quale ha de
nunciato il tentativo di ali
mentare illusioni con inizia
tive demagogiche. Giadresco 
ha ricordato come ben nove 
mesi siano trascorsi senza 
che il governo rispondesse 
alla proposta comunista di 
una verifica della praticabili
tà delle proposte. Ad ogni 
modo il PCI esprime sin da 
ora parere nettamente con
trario all'ipotesi di delegare 
al governo il compito di de
finire la normativa in que
sta materia, insieme sottoli
neando come io stato di ela
borazione degli studi sulle 
modalità ad esempio del
l'esercizio del voto rappre
senti un limite invalicabile 
per una conclusione seria del 
dibattito sulla questione del 
voto degli emigrati. Tanto 
più che non si tratta di ga
rantire il voto di qualche mi
gliaio o decine di migliala di 
cittadini, ma di tutelare i 
diritti di milioni di italiani 
all'estero. Senza contare che 
pressocchè nessuno si è posto 
ancora il problema della tu
tela di un altro diritto elet
torale: quello dei partiti al
la propaganda. 
-1 comunisti — ha aggiunto 

Giadresco — non vogliono in
somma provvedimenti dema
gogici in una materia cosi 
Importante che chiama - in 
causa anche problemi inter
nazionali. Altra cosa sono -le 
elezioni comunitarie e la pro
spettata partecipazione ad 
esse degli emigrati: un'even
tuale soluzione di questo più 
limitato problema non può 
ovviamente costituire un pre
cedente tanto per il fatto 
che la consultazione sarà li
mitata all'ambito CEE quan
to soprattutto per le caratte
ristiche del sistema elettore. 
le. I comunisti di conseguen
za non si presteranno a so
luzioni pasticciate che si ri
solverebbero in una ennesima 
beffa nel confronti degli emi
grati. E gli emigrati sanno 
bene, ha concluso Giadresco, 
che proprio e soltanto i co
munisti, soprattutto quando 
nessun altro pensava al loro 
dramma, hanno sempre sapu
to mantenere un saldo e soli
dale legame con quanti erano 
e sono tuttora costretti a la
vorare all'estera 

Q. f. p. 

contrato con il presidente del 
Senato Fanfani a cui spetta 
la parola definitiva. Fanfani 
ha preso atto delle motivazio
ni addotte da Macaluso con
tro la proposta Coco e si è 
riservato di decidere. Natu
ralmente ci si augura che 
Fanfani respinga la richiesta 
e quindi la commissione sia 
messa in condizione di con
cludere il suo proficuo lavo
ro fin qui svolto. 

Il presidente della Regione 
Marche, il de Ciaf fi, ha im
mediatamente convocato per 
mercoledì pomeriggio a Ro
ma, presso la sede della Re
gione Toscana, i presidenti 
delle Regioni interessate alla 
riforma dei patti agrari. Il 
consiglio comunale di Gubbio 
(Perugia) ha sollecitato, con 
voto dei gruppi della DC. PSI 
e PCI, il varo della legge pri
ma delle ferie estive. Il 27 a 
Ravenna e da Forli verranno 
a Roma presso i gruppi del 
Senato delegazioni di mezza
dri e compartecipanti dirette 
dalle loro organizzazioni. Una 
grossa manifestazione è stata 
programmata per il 28 nel 
Bolognese a Ponte Ronca. Il 
31 ad Ascoli Piceno scende
ranno in piazza i mezzadri 
della Valle del Tronto. 

Infine la segreteria della fe
derazione CGIL-CISL-UIL, u-
nitamente alle segreterie del
le organizzazioni di catego
ria (Federmezzadri. Federcol-
tivatori CISL. UIMEC UIL e 
Federbraccianti-settore colo
ni) hanno reso pubblico un 
comunicato in cui si esprime 
«profonda preoccupazione». 

«Il fatto grave — si legge 
nel comunicato — è che que
sto avviene nel momento in 
cui era intervenuto un sostan
ziale accordo tra le forze poli
tiche democratiche per appro
vare in Commissione Agri
coltura, con la massima sol

lecitudine, un testo definiti
vo». , • Ì . 

Dopo aver denunciato le re
sponsabilità della Confagricol-
tura e delle forze conservatri
ci. il sindacato unitario con
clude chiedendo alle forze po
litiche «un preciso impegno 
perché, in coerenza con il 
programma concordato e ap
provato dal Parlamento, del 
quale i patti agrari sono un 
punto qualificante, venga ap
provata al Senato prima del
le ferie estive una buona leg
ge come richiedono i conta
dini interessati e le esigen
ze di sviluppo della nostra 
agricoltura». 

Martedì 26 
convegno PCI 
su Meridione 

e intesa 
programmatica 

Martedì 26 luglio alle 
ore 9,30 presso l'Hotel 
Jolly (Corso d'Italia. 1, 
Roma), promosso dalla 
Direzione del Partito avrà 
luogo un convegno sul te
ma: « Mobilitazione demo
cratica e unitaria del Mez
zogiorno per attuare l'inte
sa programmatica nazio
nale ». Introdurrà il com
pagno Abdon Alinovi re
sponsabile della Sezione 
meridionale, parteciperan
no dirigenti e parlamen
tari comunisti, esponenti 
delle altre forze politiche 
democratiche e delle for
ze sociali, uomini di go
verno. Le conclusioni, pre
viste per le ore 18. saran
no tratte dal compagno 
Giorgio Napolitano della 
Direzione del PCL 

La crisi delle partecipazioni statali 

Lunga seduta della 
giunta ENI per la 

presidenza dell'Agio 
In mattinata Sette e Mazzanti ricevuti dai ministro Bisaglia - Le 
dimissioni di Francesco Forte dalla Tescon - Una presa di posizio
ne dei dirigenti dell'EFIM - Incontro con la Federazione sindacale 

ROMA — La riunione della 
giunta esecutiva dell'ENI. 
convocata per discutere la si
tuazione venutasi a creare 
nell'AGIP dopo le dimissioni 
di Egidio Egidi, si è protrat
ta ieri fino a tarda notte. Le 
questioni affrontate erano so
stanzialmente due: come por
tare avanti la riorganizzazio
ne dell'AC IP e chi mettere 
al posto di Egidi. alla luce 
però delle richieste venute 
dai direttori generali dell'en
te e dagli altri dirigenti che 
si sono incontrati con il pre
sidente Sette nella giornata 
di mercoledì. 

Per la ristrutturazione è in 
discussione, come è noto, la 
concentrazione nella Agip ca-
posettore (la cosidetta maxi 
Agip) dei compiti di approv
vigionamento e programma
zione. mentre la Agip com
merciale e la IP avrebbero 
compiti di raffinazione e di 
commercializzazione. Più la
boriosa la questione del no
me: le ipotesi fatte sono sta
te le più diverse, da Ratti, 
attualmente alla Montedison 
ma di provenienza Eni ad 
Ugo Niutta. uomo molto vici
no al ministero delle Parteci
pazioni statali. Il fatto che la 
seduta della giunta si sia pro
tratta fino a notte tarda la
scia presumere che la discus
sione è stata oltre che lun
ga anche vivace. In mat
tinata il presidente Pietro 
Sette ed il vicepresidente 
Giorgio Mazzanti erano stati 
ricevuti dal ministro delle 
Partecipazioni statali. Bisa
glia. per le stesse questioni. 
L'orientamento che verrebbe 
seguito nella riorganizzazione 
deli'AGIP. divisa in una bran
ca mineraria ed in una com
merciale. consisterebbe nell'af-
fidare all'AGIP Mineraria. 
considerata quale caposettore, 
il compito di provvedere an
che all'approvvigionamento 
mentre l'altra branca si occu
perebbe del ciclo della raffi
nazione e distribuzione dei pro
dotti. 

Sulla crisi delle partecipa
zioni statali è intervenuta, 
frattanto, anche una organiz
zazione dei dirigenti dell' 
EFIM che lamenta il ritardo 

—ossia la mancata attua
zione — dei provvedimenti 
che sono già stati indicati pri
ma dalla Commissione Chia
relli di indagine e poi in sede 
parlamentare. Il programma 
esposto dallo stesso governo 
prevede, per quanto riguarda 
l'EFIM «l'assunzione di re
sponsabilità gestionali più vaa-
ste di quelle attuali », il che 
comporterebbe un rafforza
mento della struttura organiz
zativa in rapporto allo svilup
po già verificatosi negli anni 
passati. I dirigenti dell'EFIM 
per parte loro «sono pronti 
ad assumersi le responsabili
tà conseguenti al rilancio del
le partecipazioni statali per 
dare maggiore incisività al si
stema nell'ambito dell'econo
mia del paese ed evitare im
mobilismi ed incertezze». 

I giornali hanno dato noti
zie ieri delle dimissioni dalla 
presidenza della TESCON. ca
posettore dell'ENI per il tes
sile. del prof. Francesco For
te. D prof. Forte, in alcune 
dichiarazioni rilasciate ieri 
all'agenzia ADN, porta una 
varietà di motivazioni, fra 
cui il « disagio » per il qua
dro politico, il fatto di «non 
condividere nessuna posizione 

dei vertici dell'ENI ». il suo 
giudizio e che l'ENI « non è 
altro che un diaframma del 
governo » ed infine il fatto di 
avere « molta fiducia nella 
possibilità di svolgere all'uni
versità di Torino un interes
sante lavoro di ricerca, dato 
l'attuale livello degli studen
ti e dei ricercatori ». 

Ieri lia avuto luogo un in
contro fra i rappresentanti 
della Federazione sindacale e 
il vicepresidente dell'ENI 
Mazzanti. I sindacati chiedo
no di chiarire « il ruolo che 
l'ente intende assolvere per 
tutte le fonti primarie di ener
gia ». Un nuovo incontro avrà 
luogo mercoledì 27. 

Oggi a Radiouno 

dibattito su 

centrali nucleari 
ROMA — Oggi alle 15.05. 

su Radiouno. in «Sopra il 
vulcano un fiore», program
ma di « Cronache, fatti, opi
nioni » sul problemi e le pro
spettive dell'energia, sarà tra
smesso un dibattito sulle scel
te da adottare per le centrali 
nucleari. All'incontro parteci
peranno l'on. Lorì6 Fortuna. 
l'on. Emma Bonino e Gianni 
Bon della segreteria della 
FLM. 

Dopo il voto della Camera passa ora al Senato 

Approvata la legge 
di prìncipi sulla 

disciplina militare 
Voto a favore di PCI, indipendenti di sinistra, DC, 
PRI, PSDI, PLI, astenuto il PSI, contro DP e MSI 

ROMA — Il primo e più ri
levante passo nella direzio
ne della democratizzazione 
delle Forze armate è stato 
compiuto ieri alla Camera 
che ha definitivamente ap
provato (293 si. 48 no. 18 
astenuti) la legge di princi
pi sulla disciplina militare, 
che può così passare al Se
nato per la definitiva ratifi
ca dopo la quale il governo 
potrà procedere alla stesura 
del regolamento di esecuzio
ne. A favore del provvedi
mento hanno votato PCI. In
dipendenti di sinistra, DC, 
PRI. PSDI e PLI. Astenuti 
l socialisti, hanno votato con
tro DP e, per opposti moti
vi, 1 neofascisti. 

Nel corso della stessa se
duta-fiume, la assemblea di 
Montecitorio ha ratificato nu
merosi provvedimenti che, 
come quello sulla disciplina 
militare, erano stati ampia
mente discussi nelle giornate 
precedenti; ha inoltre defi
nitivamente convertito In leg
ge il decreto che riduce all'I 
per cento l'aliquota IVA sui 
fertilizzanti (il voto favore
vole dei comunisti è stato 
confermato dal compagno 
Bellocchio); e ha infine ap
provato una nuova nota di 
variazioni al bilancio .'77 del
lo stato. 

Con questa nota si viene so
prattutto incontro all'esigen
za di copertura degli oneri 
derivanti per il secondo se
mestre di quest'anno dagli 
sgravi contributivi per il con
tenimento del costo del la
voro: 970 miliardi. Ma si 
fronteggiano anche altre so
pravvenute esigenze: oneri 
per interessi di BOT (270 
miliardi), una rata (57 mi
liardi) dei debiti per le auto
strade abruzzesi accollati al-
l'ANAS, stanziamenti aggiun
tivi per carceri e ordine pub
blico, ecc., per un totale di 
1.600 miliardi. Come e dove 
sono state reperite le neces
sarie maggiori entrate? So
prattutto attraverso il mag
gior gettito dell'IRPEF. del-
l'IVA e delle ritenute sugli 
interessi sui depositi banca
ri e postali. 

I comunisti si sono aste
nuti sottolineando (lo ha fat
to il compagno Giorgio Mac-
ciotta) come ancora una vol
ta nel bilancio di competen
za non trovino posto voci di 
spesa che pure sono già di
ventate ufficiali in altri at
ti di governo: la lettera d'im
pegni al FMI, la nota trime

strale di cassa, ecc. Questo 
modo di concepire 11 bilan
cio fa si che risulti artificio
samente una riduzione del di
savanzo e che non siano mai 
sufficientemente chiari gli 
impegni da assumere per la 
moralizzazione della spesa 
pubblica. 

Un riferimento particolare 
Macciotta ha dedicato alla 
spesa per fronteggiare lo 
scandaloso crak della SARA 
(autostrade abruzzesi), con
testando sia l'entità che la 
destinazione del capitolo di 
spesa. La legge prevedeva 
infatti uno stanziamento di 
55 miliardi a favore del fon
do globale per le autostra
de, al quale l'ANAS avreb
be dovuto attingere per la 
copertura progressiva del 
passivo. Il governo. Invece, 
con una interpretazione cap
ziosa delle norme, mentre ri
tarda l'avvio della inchiesta 
sullo scandalo, destina diret
tamente alla SARA una som
ma pari a quella prevista nel 
decreto originario senza te
ner conto che, in fase di con
versione In legge del prov
vedimento, il Parlamento ha 
ridotto la cifra. 

L'on. Malagodi 
sarà deferito 
ai probiviri 
del PLI ? 

FIRENZE — Il segretario 
provinciale del PLI di Firen
ze, Scarlino, ha annunciato 
che, salvo pubbliche smenti
te. deferirà l'onorevole Mala-
godi al collegio del probiviri. 
La denuncia sarebbe motiva
ta dal fatto che il presidente 
onorario del partito, in vista 
del Consiglio nazionale del 
PLI, avrebbe partecipato ad 
una riunione di corrente «vol
tasi. appunto, a Firenze. 

« Il signor Malagodi — ha 
dichiarato Scarlino — che 
pretese ed ottenne fosse crea
ta per lui la carica di presi
dente onorario del PLI. ha 
ricominciato ad agire all'In
terno del partito come il più 
settario capocorrente, crean
do situazioni di divisione e 
venendo meno ai doveri mo
rali e politici di presidente 
e di presidente onorario». 

Con il lavoro e l'impegno democratico rispondono alle minacce delle cosche calabresi 

Cooperative contro la prepotenza mafiosa 
Dalla nostra redaiìoae 

CATANZARO — La denuncia 
manca ancora di particolari^ 
tuttavia è estremamente pre
cisa nei suoi tratti essenziali: 
la cooperativa e Carpi » - di 
Modena, che ha appaltato a 
Catanzaro i lavori di costru
zione di 98 alloggi, per un 
costo di 2 miliardi, per con
to della cooperativa « Cassa 
Edile», è stata fatta ogget
to, nei giorni scorsi, di un 
tentativo di estorsione mafio
sa. Lo hanno detto, nel cor
so di una conferenza stampa, 
gli stessi dirigenti regionali 
delle Leghe Cooperative e 
Mutue, presenti Bonistatti e 
Guarnieri, della direzione na
zionale. 

La conferenza stampa e 
servita anche per dire chia
ro e tondo che le cooperative 
non hanno intenzione alcuna 
di cedere al ricatto, e Non 
ci lasceremo impaurire dalle 
minacce ni dalle intimida
zioni », hanno detto i dirigen
ti detta coop. Anzi: essi de
nunciano pubblicamente fi 
tentativo di estorsione non so
lo per far conoscere la loro 
volontà di non abbandonare 
la Calabria ma anche per lan
ciar* un appello a tutte le 

forze sane della regione per
ché si uniscano a chi già 
si batte contro la mala pianta 
mafiosa. 

La ragnatela mafiosa, dun
que, cerca di estendere le 
sue maglie, cerca di supe
rare i tradizionali confini geo
grafici, cerca di abbrancare 
nella sua spirale anche le 
novità che si affacciano al
l'orizzonte calabrese. Soprat-

! tutto cerca di intimidire un 
avversario del quale intuisce 
la particolare tenacia. 

finanziario che la Lega ha 
assunto in Calabria per ave
re la dimensione della partila 
che la mafia intende gioca
re, e non solo per ragioni 
economiche. Nella regione, 
le cooperative hanno assun 

Da dove, infatti, ha tratto 
forza fino a questo momen 
to il fenomeno mafioso, riu
scendo a sopravvivere a tut
te le trasformazioni e a tut
te le novità che pure la re
gione ha registrato? Innanzi-

mentre l'investimento com
plessivo ammonta a 65 mi
liardi. 

Ma si tratta semplicemente 
di soldi? Certamente no. L'in
vestimento del movimento coo
perativo più complessivo rap-

Ma il fatto di per sé non \ presenta una proposta alter 

to appalti per 25 miliardi, ! tutto dalle vecchie strutture 

è nuovo. Altre volte l'inti
midazione mafiosa ha ten
tato di colpire la Cooperazio
ne. allo scopo di piegarla 
alla logica della e mazzetta » 
e della € tangente». Fino ad 
ora, però lo aveva fatto nel 
Reggino, prima con una ten
tata estorsione ai danni del
la cooperativa « Rinascita ». 
poi con l'incendio di un ca
mion della Cooperativa *Pro-
gresto e Lavoro». La vicen
da della € Carpi» a Catan
zaro, quindi, fa ripiombare 
H movimento cooperativo nel
l'occhio del ciclone e in una 
zona che fino a ieri si cre
deva fosse immune da tali 
fenomeni. 

Basta pensare all'impegno 

nativa alle strutture econo
miche esistenti nel tessuto 
produttivo, sia nella valoriz
zazione delle risorse e del ter
ritorio, sia netta commercia
lizzazione e netta edilizia, 
portando avanti, nel contem
po, una risposta democrati
ca alla necessità di aggre
gazione economica per l'oc
cupazione e lo sviluppo. E 
la conferenza stampa iti Ca
tanzaro ha affermato proprio 
questo, per spiegare l'attacco 
che la mafia tenta di por
tare avanti nel momento in 
cui cerca di e applicare» i 
propri meccanismi e i propri 
sistemi a fenomeni nuovi qua
le i appunto la cooperazione 
in Calabria. 

che hanno consentito la spe
culazione e lo sfruttamento 
del lavoro, il clientelismo: poi 
dallo sviluppo disordinato e 
dalla emarginazione di gran
di masse. Sprechi, parassiti
smi, momenti di conniven
za hanno inoltre, costituito 
gli schermi più resistenti die
tro i quali la mafia è proli
ferata e si è rafforzata. 

Le vicende dello sviluppo 
calabrese sono conosciute; è 
nota la ragnatela di interes
si mafiosi, le vicende sangui
nose e le faide che si sono 
sviluppate attorno alla costru
zione del porto di Gioia Tau
ro, allo stesso quinto centro si
derurgico, ai consorzi indu
striali e a tutta una miria
de di investimenti. L'attacco 
atta cooperazione e a ciò che 
essa esprime i, quindi, una 
tappa « obbligata » per la or
ganizzazione mafiosa, che fi
nora ha taglieggialo con il si
stema delle tangenti, delle 

guardianie e dei subappalti le 
imprese private in campo edi
lizio, l'attività agricola. Im 
piccola e la grande distribu
zione. 

Ma se tutto ciò è stato pos
sibile nei confronti di singo
li operatori, la base di mas
sa della coopcrazione ha la 
forza di respingere ogni atto 
di provocazione mafiosa. An
che in questo senso la con
ferenza stampa svoltasi a 
Catanzaro è stata estrema
mente esplìcita. « In Calabria 
— ha detto tra l'altro Boni
staUi — la Carpi e il movi
mento cooperativo ci sono ve
nuti per restare, e nel con
to politico ed economico del
la nostra iniziativa mettiamo 
anche la lotta che, semmai, 
dovremo affrontare con il fe
nomeno mafioso». 

Tra l'altro questo atteggia
mento per le cooperative non 
è nuovo. Alle intimidazioni di 
Polistena e di Rosarno si è 
risposto con una manifesta
zione di popolo e con la mo
bilitazione dei lavoratori in 
un'opera di vigilanza e di pre
venzione contro le prevarica
zioni e le minacce mafia**. 

Nuccio MaruNo 


